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Serisolar alla Fondazione Bruno Kessler di Povo (TN)
I sistemi filtranti per la riqualificazione energetica 

Presso la prestigiosa
FBK di Povo, in pro-

vincia di Trento, il proble-
ma più sentito da risolve-
re era contemporanea-
mente il surriscaldamento
primaverile-estivo-autun-
nale dei locali ed il conto
energia legato alla neces-
sità dell’uso sproporzio-
nato dell’impianto di raf-
frescamento. 

Entro ottobre 2010 gli
installatori Serisolar han-
no completato l’opera-
zione di posa in opera su
tutte le vetrate cilindriche
in copertura di FBK. Il fat-
tore solare G è stato por-
tato da 0,41 a 0,10, abbattendo del
90% l’irraggiamento solare complessi-
vo (dati relativi a vetro con trasmittan-
za Ug = 1.1). Un particolare sistema di
sigillatura perimetrale, misto siliconico 
e con speciale fettuccia adesiva a lun-
ga durata, ha chiuso l’ultima fase lavo-
rativa, assicurando per tutta la durata
(oltre 10 anni) l’antidistacco perimetra-
le.

L’esperienza di oltre 18 anni di Seriso-
lar nel campo delle pellicole per vetri,
insegna che per gli edifici dotati di grandi
superfici vetrate esposte al sole, il benes-
sere microclimatico retrostante le vetra-

te stesse si rag-
giunge solamen-
te con fattori so-
lari al di sotto del
20%. Serisolar
riesce ad ottene-
re questi risultati
già con film mol-
to chiari, con TL
40%. Molto inte-
ressante la possi-
bilità di adottare
film schermanti di
diverse gradazio-
ni, tono su tono,
da chiari a medi a
scuri, a seconda
dell’esposizione
solare delle diver-

se facciate vetrate, mantenendo dall’e-
sterno lo stesso effetto architettonico. 

La nuova generazione di pellicole da
75 micron, è dotata di garanzia decen-
nale sia sulla posa in opera, sia sulla qua-
lità del prodotto, ma la durata effettiva
supera tranquillamente i 15 anni con
posa in verticale, ed i 10 anni con posa in
obliquo. Al termine della vita utile del pro-
dotto, lo stesso verrà asportato con
speciali raschietti ripristinando la vetrata
come in origine e sarà possibile reinstal-
lare nuove generazioni di pellicole filtranti
in grado di avere durata ancora maggio-
ri. Dal punto di vista energetico, media-

mente gli interventi schermanti
Serisolar, si ammortizzano sul
minor costo elettrico di condiziona-
mento, solamente in circa 3-5 anni
a seconda del fattore solare com-
plessivo raggiunto. Ciò va interpre-
tato correttamente come un vero
investimento, che dopo i 10 anni
porta a finanziare la re-installazione
in maniera totalmente gratuita.

Sede dell’interven-
to: FBK Fondazione
Bruno Kessler di Tren-
to (ex-IRST)
Problema da risolve-
re: forte effetto serra
attraverso i lucernai in
copertura e frequenti
shock termici 
Risultato: abbatti-
mento del 90% dell’ir-
raggiamento solare
complessivo
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L’intervento Serisolar alla Fondazione Bruno Kessler di Povo (TN)

Intesa con E.On per fornitura di elettricità proveniente da rinnovabili 

Anammi, accordo per l’energia pulita
Un impegno comune a favore del risparmio

energetico e dell’ambiente. È questa la
filosofia alla base dell’accordo siglato da Anam-
mi, l’Associazione Nazional-europea degli
Amministratori d’Immobili, con E.ON,  tra i
più grandi gruppi energetici al mondo a capita-
le interamente privato. 

L’intesa permetterà ai 10 mila amministrato-
ri iscritti all’associazione di usufruire dei servizi
energetici offerti da E.ON, a condizioni con-
correnziali e vantaggiose. Più in dettaglio, la
proposta pensata per i soci dell’Anammi e,
quindi, per i condomini da questi amministrati,
prevede la possibilità di scegliere tra due tipolo-
gie di offerte: una a prezzo fisso della compo-
nente energia per 24 mesi, allo scopo di ottimiz-
zare la pianificazione dei costi, o, in alternativa,
una formula indicizzata, dalla durata di 12 mesi,
studiata per chi preferisce soluzioni flessibili.

In entrambi i casi, l’energia fornita in virtù
dell’accordo sarà un’energia proveniente da
fonti rinnovabili e certificata secondo il sistema
“Recs International”, uno dei più prestigiosi
sistemi di certificazione a livello internazionale.
“Come amministratori d’immobili – spiega
Giuseppe Bica, presidente dell’Anammi –
siamo in prima linea per ridurre i costi energeti-
ci. A chiedercelo, sempre più spesso, sono gli
stessi condomini. In questo senso, l’accordo
con E.ON per noi è molto importante, non sol-
tanto per i vantaggi in termini di costi, ma
anche per le soluzioni a basso impatto ambien-

tale offerte da E.ON”.
E.ON, infatti, ha messo a punto un portafo-

glio di offerte “verdi”, con diverse tipologie di
forniture di energia elettrica e servizi ecososte-
nibili. L’accordo faciliterà anche le procedure di
gestione delle forniture, attraverso una serie di
servizi dedicati, come una serie di numeri verdi
per i soci, cui rivolgersi per informazioni ammi-
nistrative, e un’area web che permette un con-
trollo costante della spesa elettrica e dei consu-
mi dei condomini, in totale autonomia, oltre a
My Service, un sistema esclusivo di reportistica
grazie al quale sarà possibile scaricare i dati com-
merciali, tecnici e di fatturazione. E anche sul
sistema di emissione delle fatture, l’intesa pre-
vede la possibilità di scegliere tra diverse moda-
lità: bimestrale o trimestrale, multipunto per
ogni condominio ed elettronica. “Tutto nel-
l’ottica di rispondere alle diverse esigenze degli
amministratori e, soprattutto, dei condomini
amministrati”, osserva il presidente Bica.

L’Ausl di Viterbo: ogni anno nel Lazio asportate diecimila tonnellate 

Amianto: la rimozione è troppo lenta

Per quanto riguarda l’a-
mianto asportato non

abbiamo un dato nazionale,
ma solo dati regionali. La
Regione Lazio da alcuni an-
ni ha iniziato il monitorag-
gio ed è emerso che si trat-
ta di più di 10mila tonnella-
te di materiale contenente
amianto ogni anno”. Così
Fulvio Cavariani, respon-
sabile del laboratorio igie-
ne industriale del centro re-
gionale amianto del diparti-
mento prevenzione dell’Au-
sl di Viterbo, ha fornito un
quadro sulla presenza di a-
mianto nel Lazio, nel corso
del convegno “Amianto: un
caso aperto”, organizzato a
Roma dall’Ordine interre-
gionale dei Chimici del La-
zio, Umbria, Abruzzo e Moli-
se, con la partecipazione del
Consiglio nazionale dei Chi-
mici. 

“Sono cinque anni – con-
tinua Cavariani – che tenia-
mo sotto controllo il Lazio e
non c’è una diminuzione,
anzi tendenzialmente un au-

mento, dei materiali rimossi
contenenti amianto. Non
possiamo prevedere elimina-
zione in tempi rapidi. Proba-
bilmente – sottolinea – arri-
veremo a metà secolo ancora
con il problema amianto nei
luoghi di vita e di lavoro
nella Regione”. 

Servono interventi, se-
condo Cavariani: “La cosa
peggiore è fare finta di niente
– avverte il tecnico – fare fin-
ta che il problema non c’è.
Nella regione Lazio temo
che sia questo l’atteggiamen-
to, perché ad esempio non
c’è una discarica, non ci so-
no piani che favoriscano lo
smantellamento dei mate-
riali e non mi sembra nean-
che che ci sia un adeguato
impegno di risorse”. 

“In altre regioni – spiega
ancora l’esperto – sono stati
fatti piani che incentivano, a
quasi vent’anni dalla legge di
divieto d’uso dell’amianto, la
dismissione di questi prodot-
ti che ormai hanno fatto il
loro tempo anche dal punto

di vista strutturale, e sto par-
lando soprattutto delle co-
perture che rappresentano
almeno l’85% dei materiali
installati”. 

Presenze che hanno con-
seguenze sempre più pesan-
ti sulla salute di lavoratori e
cittadini. “E quindi ci si a-
spettano dagli enti pubblici 
e governativi – rimarca Ca-
variani – interventi che fa-
voriscano la dismissione di
un materiale che ogni anno
causa più di mille morti in
Italia per l’esposizione perlo-
più di tipo professionale. Si
deve fare un’adeguata forma-
zione e informazione su que-
sto tema”. 

Anche perché, conclude
l’esperto, “noi oggi possiamo
stimare che esistano milioni
di metri quadri di coperture
ancora installate, contenenti
amianto e cemento in tutto
il Paese, e a questo ritmo di
bonifica non si finirà nean-
che in questo secolo a rimuo-
vere tutto l’amianto presente
in Italia”.

“


